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Verbale di adunanza  

L'anno 2019  ed allì  22  del mese di luglio  alle ore  18,00  si è riunito il 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Torino, nella sala delle adunanze  

presso il locale Palazzo di Giustizia, nella persona dei Sigg.ri Avvocati: 

GRABBI Simona    Presidente 

ZARBA Francesco     Vice Presidente 

BERTI Paolo     Segretario 

ALASIA Alessandro    BALDASSARRE Paola 

 BERTOLI Germana    BONA Marco    

BRENCHIO Alessandra   BRIZIO Roberto   

CASTRALE Stefano    CAVALLO Carlo   

CONFENTE Assunta    CURTI Maurizio 

D’ARRIGO Marco    ESPOSITO Enrico  

FACCHINI Giulia    OLIVIERI Emiliana   

PERRINI Angelo Massimo   PORTA Barbara  

ROSBOCH Amedeo    SCAPATICCI Alberto  

STRATA Claudio    Consiglieri 

* * * 

APPROVAZIONE VERBALE DEL 15 LUGLIO 2019  

Il Consiglio approva all’unanimità, fatta eccezione per l’inserimento della 

data al fondo della parte dedicata ai giuramenti. 

------------------------------- 

APPROVAZIONE CONVENZIONE DI PROTOCOLLO D’INTESA FRA 

IL COMUNE DI TORINO E L’OCC MO.TO PER LA COOPERAZIONE 

IN FAVORE DI SOGGETTI IN SOVRAINDEBITAMENTO –  
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Il Protocollo in oggetto ha lo scopo di consolidare e disciplinare il rapporto 

tra il Comune di Torino e il nostro OCC con la finalità di far fronte comune 

alle situazioni di sovraindebitamento, che la grave crisi economica degli 

ultimi anni ha determinato, costituiscono un vero e proprio problema 

sociale. 

Il nostro OCC sta provvedendo ad iscrivere come Gestori della Crisi oltre 

50 avvocati del nostro Ordine che ne hanno fatto domanda, a riprova di 

quanto questo tema trovi interesse nell’avvocatura torinese. 

Questo Protocollo, oltre che consentire al nostro  Ordine di svolgere quella 

funzione sociale prevista dalla Costituzione, può offrire ai nostri iscritti la 

possibilità di sviluppare competenze professionali e la promozione di nuovi 

ambiti lavorativi. 

E’ in programma lo studio di nuovi protocolli con altre PA aventi sede nel 

distretto del Tribunale di Torino, sulle quali seguiranno aggiornamenti. 

Il Consiglio approva all’unanimità e, una volta firmato, ne dispone la 

pubblicazione sul Sito e la divulgazione tramite la news letter. 

---------------------------------------- 

RICHIESTA COLLEGA XXXXXXX  DI RIVALUTAZIONE DEL 

PARERE NEGATIVO DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE 

DELLO STATO DEL CONSIGLIO – PROT. 14907 RELATORE AVV. 

BERTI  

Il Consiglio prende atto della decisione del Tribunale e decide di non mutare 

il proprio precedente orientamento in virtù del fatto che i Magistrati non 

hanno una posizione univoca sull’argomento “reddito imponibile/assegno di 

mantenimento” e ciò per evitare di pregiudicare i colleghi. 
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OMISSIS 

Alle 18,55 entra il Consigliere Bona. 

--------------------------- 

PERQUISIZIONE STUDIO AVVOCATO TORINO . REL. AVV. 

OLIVIERI 

La Consigliera Olivieri relaziona sulla perquisizione a cui ha assistito per 

conto del Consiglio e che ha coinvolto il Collega XXXXXXX  

 Il Consiglio, preso atto, delibera di inviare la segnalazione al CDD e di 

inviare una lettera con la quale si stigmatizza la tenuta di una conferenza 

stampa prima che la perquisizione fosse terminata e di anticipare tale 

intento alla Procura locale. 

--------------------------- 

RELAZIONE AVV. XXXXXXXX  – PROT. 15339 ALL. 14  

Il Consiglio all’unanimità delibera di confermare il mandato all’avv. 

XXXXXXXXX che potrà nominare sostituti processuali di sua fiducia per 

rappresentare il Consiglio dell’Ordine nel corso del giudizio di Appello. 

Il Consiglio ringrazia l’avv. xxxxxxx  del gesto  di estrema generosità 

compiuto nei confronti del suo Ordine invitandolo a far avere al Consiglio 

almeno il deconto delle spese vive da lui sostenute e di convocare l’Avv. 

xxxxxx  per ringraziarlo ed omaggiarlo pubblicamente come un 

professionista così generoso con il suo Consiglio merita. 

---------------------------- 

RELAZIONE INCONTRO 15 LUGLIO 2019 CON GARANTE 

DELL’INFANZIA; PROGETTO PER CONVEGNO “DIALOGHI SUI 

DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA A TRENT’ANNI 
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DELLA CONVENZIONE ONU”; RICHIESTA DI DUE COLLEGHI 

COME RELATORI SULL’ASCOLTO DEL MINORE, UN CIVILISTA E 

UN PENALISTA- REL. AVV. CONFENTE  

La Consigliera Confente relaziona in ordine all’incontro avuto il 15 luglio 

con il garante per l’infanzia regionale, in vista di un Convegno sull’infanzia 

e l’adolescenza (30 anni dalla Convenzione di New York). 

Il Consiglio prende atto e delibera di delegare i Consiglieri Confente e Rey  

ad intervenire quali relatori nel Convegno di cui sopra. 

-------------------------- 

ANGELI E DEMONI – INIZIATIVE ANCHE  FORMATIVE DEL 

CONSIGLIO – BOZZA DELIBERA – RELATORI AVV.TI FACCHINI, 

CONFENTE, REY, BERTOLI E STRATA – ALL. N. 4 

Il Consiglio adotta, sul punto, la seguente delibera: 

“I recenti fatti di cronaca relativi ad un’ inchiesta che vede coinvolti anche 

professionisti torinesi che hanno operato quali consulenti tecnici nominati 

sia dalla Procura della Repubblica  che dal Tribunale come psicoterapeuti 

in casi di abuso su minori richiede, a parere di questo Consiglio, che 

vengano svolte alcune considerazioni; 

astenendosi da ogni valutazione sulla vicenda giudiziaria in  corso che avrà 

il proprio sviluppo nelle sedi processuali, dalla stessa si può partire per 

affrontare il tema assai spinoso relativo alla modalità di ascolto del minore 

nei casi di sospetto abuso; 

è noto infatti che pur in presenza di  linee guida nazionali ampiamente 

accreditate, quali la Carta di Noto nella sua quarta stesura del 14 ottobre 

2017, le Linee Guida SINPIA (Società italiana di neuropsichiatria 
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dell’infanzia e dell’adolescenza),  e  linee guida nazionali per l’ascolto del 

minore testimone (frutto del lavoro interdisciplinare di sei società 

scientifiche) nella pratica quotidiana le stesse vengono talvolta disattese o 

non compiutamente seguite ed applicate; 

tali modi di procedere appaiono preoccupanti, sotto un duplice profilo: da 

un lato non possono che risultare lesivi dei diritti dei minori, dall’altro 

fuorvianti rispetto alle regole processuali e quindi al rito voluto dal 

legislatore per poter pervenire all’accertamento della verità processuale.  

Con queste  premesse il  Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Torino 

delibera: 

a.) di voler lavorare sul tema attivando, in linea di continuità con il passato, 

un tavolo, di concerto con la magistratura e gli ordini dei medici, degli 

psicologi e degli assistenti sociali,  per lo studio, l’approfondimento e il 

recepimento delle buone prassi  relative all’ascolto del minore presunta 

vittima di reato; 

b.) incarica la Commissione famiglia dell’Ordine, di organizzare  una 

specifica formazione per gli avvocati sulla carta di Noto e Linee Guida 

SINPIA (Società italiana di neuropsichiatria dell’infanzia e 

dell’adolescenza) e sulle  linee guida nazionali per l’ascolto del minore in 

modo da fare crescere nell’avvocatura la cultura della reale salvaguardia 

dei diritti del minore  presunta vittima di reato, nel rispetto delle regole 

processuali, con l’incarico altresì di coinvolgere nei lavori docenti 

universitari che abbiano studiato la materia;   

c.) incarica la Presidente di  interloquire con la Procura della Repubblica e 

il Tribunale  in relazione alla validità,  in base alle linee guida nazionali e 
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del redigendo protocollo,  delle metodologie adottate,  anche a monte 

dell’instaurazione del procedimento penale,  per la raccolta della 

deposizione del minore presunta vittima di reato”. 

---------------------------- 

BOZZA DEL PROTOCOLLO DI INTESA SULLE BUONE PRASSI PER 

LA CONSULENZA TECNICA DI UFFICIO IN MATERIA DI 

CONFLITTO FAMILIARE E PROTEZIONE GIUDIZIARIA DEI 

MINORI CONDIVISA TRA AUTORITÀ GIUDIZIARIE E ORDINI – 

REL. AVV. FACCHINI – ALL. 5  

Il Consiglio prende atto della bozza, in attesa di esaminare il testo definitivo. 

---------------------------- 

RICHIESTA PARERE CAMERA PENALE CONTENUTI E MODALITÀ 

ESAME FINALE – DESIGNAZIONE DUE CONSIGLIERI QUALI 

REFERENTI PER IL COMITATO DI GESTIONE DELLA SCUOLA DI 

FORMAZIONE-  PROT. 15098  REL. AVV. REY ALL. 3  

La Consigliera Rey illustra la problematica della divergenza fra le norme 

del CNF ed il nostro Regolamento in merito alla previsione della 

effettuazione della prova scritta; il Consiglio delibera di rispondere alla 

Camera penale nel senso che non è possibile obbligare a fare una prova 

scritta, stante la cogenza del Regolamento del CNF  sul punto e di rimettere 

alla Camera Penale l’organizzazione delle prove finali che devono 

collocarsi oltre  l’80% del monte orario previsto per il corso, prevedendo la 

facoltatività della prova scritta in difetto della quale la prova orale sarà 

necessariamente più approfondita; il Consiglio delibera  altresì di nominare 

la Consigliera Rey e la Consigliera Olivieri come referenti della Scuola di 
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Formazione della Camera Penale. 

----------------------------------- 

AGGIORNAMENTO PIANO ANTICORRUZIONE – REL. AVV. 

CASTRALE 

Il Consigliere Castrale sollecita i Consiglieri che non vi hanno ancora 

provveduto  a depositare il curriculum e la dichiarazione di incompatibilità. 

Il Consiglio delibera di pubblicare i nomi di tutti i fornitori per una migliore 

trasparenza e così dei consulenti del nostro Coa. 

Occorre inoltre coinvolgere Capris s.r.l.  quale soggetto che, in quanto 

partecipato al 100% da Ente pubblico ovvero il Consiglio, è tenuto 

all’osservanza delle disposizioni in materia di anticorruzione. 

--------------------- 

QUESTIONARIO LA PAZIENZA – REL. CAVALLO E FACCHINI –  

Il Consiglio approva la bozza di questionario predisposta e rivista dal 

Consigliere Cavallo, precisando che la mail di risposta degli iscritti debba 

essere non anonima, chiedendo il consenso anticipato al trattamento dei 

dati. 

----------------------------------- 

PERSONALE - TRASFERTA DOTT.SSA xxxxxx  SESSIONE 

FORMATIVA CASSA FORENSE  3/4 OTTOBRE 2019 ALL. 15  

Il Consiglio, preso atto, autorizza la dottoressa xxxxxx  a presenziare 

all’evento di aggiornamento di cui sopra. 

---------------------------- 

COMMENTI  SU FB DEI COLLEGHI xxxxxxxx  EVENTUALI 

PROFILI DISCIPLINARI – REL. AVV. BERTI ALL. 9 
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Il Consigliere segretario illustra la problematica inerente le esternazioni dei 

colleghi sui social e riferisce di quanto era stato deciso dal precedente 

Consiglio. 

La Consigliera Confente è dell’idea di non inviare i colleghi al CDD ma di 

procedere con un richiamo alla correttezza deontologica di chi si esprime 

sui social e propone una bozza di lettera da indirizzare ai colleghi. 

La Consigliera Brenchio è d’accordo con la Consigliera Confente, mentre il 

Consigliere Castrale ritiene che non si debba entrare nel merito del pensiero 

di ciascuno e contrario all’invio al CDD ed alla lettera e favorevole 

all’organizzazione di un Convegno di deontologia sull’uso dei social; il 

Consigliere Bona aderisce alle proposte di Castrale e di Confente.  

Il Vice Presidente non è dell’idea di inviare la segnalazione al CDD perché 

non è possibile che il Coa controlli ciò che sta scritto sul Facebook , ma non 

è d’accordo sulla lettera da inviare a tutti, lo è invece sul convegno. 

Il Consigliere Cavallo ritiene che questi due commenti meritino una 

convocazione dei colleghi interessati per un chiarimento sulla portata dei 

loro post e sulla gravità del relativo contenuto.  

Il Consigliere Strata ritiene che non vi siano i presupposti per l’invio al 

CDD. 

Il Consigliere Esposito si astiene. 

Il Consigliere Perrini pensa che sia complicato valutare le conseguenze di 

una lettera da inviare agli iscritti; la Consigliera Facchini evidenzia 

l’importanza della comunicazione via social e che sarebbe opportuno 

istruire i colleghi anche sul fatto che un uso improprio dei social nel caso di 

specie può ovviamente anche non essere fatto premiante per la figura anche 
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sociale dell’Avvocato. 

Il Consigliere Brizio ricorda che il Coa non ha poteri disciplinari ma solo 

un dovere di trasmissione al Cdd quando vi siano profili disciplinari; il 

nostro lavoro vive di parole e perciò le dobbiamo usare bene e così 

dobbiamo avere la consapevolezza che i conflitti vanno risolti all’interno 

dell’Ordinamento e nel rispetto delle sue regole; propone di aderire alla 

proposta di inviare una lettera ai colleghi e di non aderire alla proposta di 

fare un convegno o anche che vengano convocati i due colleghi interessati e 

lo stesso pensa la Consigliera Porta. 

La Presidente non è d’accordo sull’invio della lettera a tutti i colleghi con 

un generico richiamo all’uso secondo i principi di continenza e banale 

buona educazione dei social quanto piuttosto sul richiamo dei due colleghi e 

sulla effettuazione di un convegno formativo in materia. 

Il Consiglio, dopo ampio dibattito, delibera di non mandare al Cdd, con 

l’eccezione del Consigliere Berti, di convocare i due colleghi, con 

l’astensione di Esposito, di promuovere un Convegno di deontologia sull’uso 

dei social per manifestare il proprio pensiero con la contrarietà degli 

avvocati Olivieri, Berti, Confente, Porta, Facchini che ritiene che un 

convegno così concepito non sia utile ma propone un convegno sulla 

reputation che ciascun avvocato costruisce on line. 

Si allontanano i Consiglieri Olivieri e Perrini alle ore 20,30 . 

Il Consiglio delibera inoltre a maggioranza di non inviare la lettera agli 

iscritti. 

----------------------------- 

RICHIESTA DI SOSPENSIONE PER NOMINA A GIUDICE DEL 
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TRIBUNALE DELL’UNIONE EUROPEA  

ISTANZA AVV.PROF. xxxxxxx  – ALL. 17  

Il Consiglio delibera di approfondire la possibilità di utilizzare la 

sospensione volontaria in caso di incompatibilità  con l’esercizio della 

nostra professione (verificare se il ruolo che andrà ad occupare la collega 

sia o meno incompatibile con l’esercizio della professione) e di rinviare ad 

una prossima riunione di Consiglio. 

-------------------------- 

CERTIFICAZIONE APOCRIFA RELATIVA ALLA CANCELLAZIONE 

DELLA COLLEGA XXXXXXX  – PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI – 

REL. AVV. BERTI – ALL. N. 10 

 Il Consiglio delibera di incaricare il Consigliere Cavallo di predisporre un 

esposto alla Procura della Repubblica. 

-------------------------- 

PETIZIONE PER LA CHIUSURA DE “IL DUBBIO ” – REL.  Avv. 

BRENCHIO E AVV. STRATA ALL. 16  

La Consigliera Brenchio illustra la ricerca che ha effettuato circa le 

delibere del nostro Ordine e di quelle di altri Ordini professionali (Milano, 

Bergamo) e Bari (sollevata la questione del Garante per la Privacy) sulla 

materia de Il Dubbio. 

Si allontana alle ore 20,56 il Consigliere Esposito. 

Il Consiglio, dato atto, delibera all’unanimità  la volontà pregressa di non 

essere più abbonato a Il Dubbio e di chiedere ai Consiglieri del Cnf 

referenti di voler comunicare questa volontà al CNF e di verificare le risorse 

anche del Cnf investite in tale pubblicazione.  
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------------------------- 

CASO SEA WATCH – VICENDA CPR – BOZZA DELIBERA 

CONSIGLIO   -  REL. AVV. BONA E AVV. BRIZIO – ALL. N. 11 

Il Consigliere Marco Bona illustra al Consiglio in via di estrema sintesi gli 

articoli pubblicati rispettivamente su Repubblica on-line in data 1° luglio 

2019 («L’appello di 4 avvocati torinesi: “Difendiamo la capitana della Sea 

Watch”») e su La Stampa, Cronaca di Torino, in data 2 luglio 2019 («La 

lettera che divide il fronte degli avvocati. “Niente disobbedienza civile o si 

torna al ‘68”», in cui genericamente si ipotizzava, in conclusione, un 

intervento del Consiglio sul dibattito intorno alla questione della difesa 

legale della comandante della Sea Watch, difesa sollecitata, nel primo 

articolo, da alcuni Colleghi del foro alla Camera Penale del Piemonte e 

della Valle D’Aosta). In merito alla questione il Consigliere Bona, ritenendo 

esulare dal compito istituzionale del Consiglio intervenire su sollecitazioni 

di Colleghi ad associazioni forensi, sottolinea, alla luce delle convenzioni 

internazionali (in primis SOLAS, SAR, UNCLOS) e di quanto precisato dalla 

Corte di Strasburgo in base alle stesse, l’obbligo per gli Stati e per i 

comandanti di navi di soccorso e assistenza delle persone in mare ed il 

dovere di sbarcarle in approdi sicuri. 

Il Consigliere Roberto Brizio riferisce al Consiglio circa allarmanti 

segnalazioni ricevute da rappresentanti della Sezione Piemontese della Asgi 

(Associazione per gli Studi Giuridici sull'Immigrazione) e da Colleghi del 

foro in merito a vicende, alcune anche assurte agli onori della recente 

cronaca locale, tali da configurare gravi violazioni dei diritti umani che 

avrebbero luogo presso il Centro di Permanenza per il Rimpatrio di Torino 
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in danno agli stranieri irregolari ivi trattenuti in attesa di essere rimpatriati. 

Il Consigliere Brizio riferisce che tali segnalazioni riguardano diverse 

criticità tra cui il sovraffollamento, tagli del personale e, quindi, la carenza 

di organico aggravatasi dal 2018 al 2019 per effetto del Decreto Sicurezza, 

la drastica riduzione dei  mediatori di assistenza sociale, psicologica e 

legale; riporta, altresì, che il Collega Gianluca Vitale ha esposto la 

questione del cd “ospedaletto” interno al centro (che sarebbe inidoneo a 

garantire la benché minima assistenza sanitaria), nonché con 

comunicazione del 13 luglio c.a. inviata tra l’altro anche al Consiglio 

dell’Ordine, ha confermato le enormi difficoltà che i Colleghi incontrano 

quotidianamente in sede di colloqui presso il centro e di convalida del 

trattenimento. 

Il Consiglio, preso atto di quanto riferito dai Consiglieri Bona e Brizio ed 

anche atteso il ruolo assegnato dalla legge professionale e dal Codice 

deontologico all’Avvocatura nella difesa dei diritti fondamentali garantiti a 

livello costituzionale, europeo e internazionale: 

 rileva, al di là dei casi specifici, la necessità che in 

tutte le sedi vi sia pieno rispetto (in mare e altrove, a maggior ragione sul 

Territorio Nazionale come nei CPR) dei diritti individuali delle persone che, 

a causa di guerre o di situazioni interne ai Paesi di provenienza idonee a 

costituire una minaccia per la loro sopravvivenza, sono costrette ad 

abbandonare i propri Paesi natii alla ricerca di un futuro più sicuro; 

 atteso che le tragedie affrontate da queste persone 

meritano la massima sensibilità da parte di tutte le istituzioni e prima di 

tutto da parte dell’Avvocatura, invita i propri iscritti a dare l’esempio 
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evitando sui social network commenti di segno opposto e, comunque, 

espressioni lesive della dignità e del rispetto dovuto ad ogni essere umano, 

oltre che del decoro della professione; 

 auspica che tutte le Istituzioni, a partire 

innanzitutto da quelle locali, provvedano sempre a salvaguardare 

l’incolumità e la salute di ogni essere umano, adottando determinazioni che 

non pregiudichino, neppure in ipotesi, tali fondamentali diritti universali; 

 con specifico riguardo alla questione del CPR 

delibera di istituire una apposita commissione che approfondisca, anche 

prendendo contatti con  le istituzioni coinvolte, le situazioni che si trovano 

ad affrontare trattenuti, operatori stessi e Colleghi al fine di individuare 

tutte le iniziative più appropriate a livello istituzionale per garantire il pieno 

rispetto dei diritti fondamentali di tutte le persone coinvolte. 

Il Consigliere Castrale chiede se sia il caso che il Consiglio prenda una 

delibera sul punto, non essendo egli d’accordo ed altrettanto i Consiglieri 

Alasia, Rosboch e Zarba. 

Il Consiglio delibera, stante l’ora tarda, di rimettere la questione al punto 1 

del prossimo ordine del giorno. 

---------------- 

Alle ore 21,15 si allontanano i Consiglieri  D’Arrigo, Confente e Strata. 

----------------------------------- 

FORMAZIONE – EVENTI PER I QUALI E’ STATO RICHIESTO 

L’ACCREDITAMENTO – REL. AVV.TI ALASIA E CURTI  

OMISSIS 

AGGIORNAMENTO GRUPPO DI LAVORO SULLA STESURA DELLE 
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LINEE GUIDA PER LA LIQUIDAZIONE DELLE PARCELLE DI CUI 

AL PUNTO PRECEDENTE- REL. AVV. REY – BERTOLI – PORTA 

Il Consiglio, data l’ora tarda, rinvia ad una prossima riunione. 

----------------------------- 

CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPLINA PRESA ATTO – 

ESAMINA DEI FASCICOLI AVV. CASTRALE E AVV. PERRINI  

Il Consiglio prende atto della segnalazione  di sezione pervenuta  dal 

Consiglio distrettuale di disciplina: 

OMISSIS 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO  

Il Consiglio, sulle richieste attinenti al   patrocinio a spese dello Stato in 

materia civile  

delibera 

in conformità a quanto risulta dall’elenco allegato, con l’astensione del 

singolo Consigliere in ipotesi di nomina sua ovvero di un collega di studio in 

una singola pratica. 

--------------------- 

FUORI SACCO 

Decreto di citazione a giudizio per esercizio abusivo della professione 

XXXXXXXXX  il processo è fissato per il 9 ottobre.  

Il Consiglio delibera di costituirsi parte civile con il patrocinio dell’Avv. 

XXXXXXX  stante la sua comprovata statura professionale, impegno per la 

vita e i valori consigliari e competenza nella materia. 

------------------------- 

COLLEGHE GATTI E CAMURATI 
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Il Consiglio, preso atto che le colleghe XXXXXXX , colleghe di studio, 

risultano componenti della  Commissione Patrocinio a spese dello Stato, pur 

avendo fatto domanda anche per la Commissione Famiglia, delibera di 

inserire la Collega XXXXXX  nella Commissione Famiglia espungendola 

dalla Commissione Patrocinio a Spese dello Stato, dando incarico agli uffici 

di comunicare loro tale decisione. 

-------------------------- 

La seduta viene tolta alle ore 21,30 

--------------------- 

Il  Consigliere Segretario    La  Presidente dell’Ordine 

Avv. Paolo Berti       Avv. Simona Grabbi 
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